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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Ricordato che ARPAT è il soggetto istituito dalla Regione Toscana per lo svolgimento delle attività 
tecnico-scientifiche a favore della Regione e degli enti territoriali, nell’interesse della collettività, 
consistenti  in  attività  di  controllo  ambientale,  attività  di  supporto  tecnico-scientifico,  attività  di 
elaborazione dati, di informazione e conoscenza ambientale;

Ricordato  altresì  che,  ai  sensi  dell’articolo  28  del  D.Lgs.  152/2006  ("Norme  in  materia 
ambientale"),  l'autorità  competente  in  materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  ai  fini  del 
controllo  sull'osservanza  delle  prescrizioni  impartite  in  sede  di  verifica  di  assoggettabilità  e  di 
valutazione, può avvalersi di ISPRA e delle Agenzie per la protezione dell'ambiente;

Dato  atto  che,  con  decreto  n.  174  del  07.08.2015  il  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del Turismo ha 
pronunciato la compatibilità ambientale del progetto presentato da Snam RG per la realizzazione 
del  "metanodotto  Pontremoli  –  Cortemaggiore  DN  900  (36”)  DP  75  bar  ed  opere  connesse", 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni definite all'articolo 1 del medesimo atto;

Considerato  che  l'articolo  2  del  citato  decreto  n.  174  del  07.08.2015,  richiede  un  diretto 
coinvolgimento alle ARPA territorialmente competenti ed in particolare ad ARPAT per il territorio 
della Regione Toscana, per la verifica delle prescrizioni  mediante l'espressione di specifici pareri;

Vista la convenzione sottoscritta dalle parti  ed allegata al  presente atto quale parte integrante e 
sostanziale (allegato "1");

Visto che le attività di verifica delle prescrizioni riepilogate nell'allegato "A" alla convenzione, non 
rientrano tra le ordinarie attività istituzionali obbligatoriamente demandate ad ARPAT ai sensi della 
L.R. n. 30/2009 e della Carta dei servizi e delle attività, trattandosi di attività ulteriori da erogarsi su 
richiesta (attività istituzionali non obbligatorie) degli enti competenti;

Visto altresì l'articolo 2 del citato  decreto n. 174 del 07.08.2015,  che   dispone che alla verifica 
dell'ottemperanza delle prescrizioni,  i  soggetti  istituzionali  coinvolti  provvederanno, con oneri  a 
carico del soggetto proponente, laddove le attività richieste agli stessi non rientrino tra gli ordinari 
compiti  istituzionali  e  che, a  tal  fine,  la  Snam RG dovrà  provvedere  a  stipulare  una  specifica 
convenzione con le ARPA direttamente coinvolte nelle verifiche e nel controllo delle prescrizioni;

Considerato  inoltre  che  con Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n. 245 del 25/10/2016 sono state determinate le tariffe la cui applicazione è tuttavia prevista 
per le istruttorie avviate dopo la sua entrata in vigore (17/01/2017);



Ritenuto  che per  la  determinazione degli  oneri  di  cui  sopra da porre  a carico della  Snam RG, 
trattandosi  di  procedimento  avviato  prima  dell'entrata  in  vigore  del  DM  245/16,  è  necessario 
rinviare alle disposizioni del  decreto  del Direttore generale n. 106 del 22.07.2013 "Approvazione 
del  Regolamento  di  determinazione  dei  costi  delle  attività  di  ARPAT"  quali  norme  vigenti  in 
materia di tariffe applicabili alle attività dell'Agenzia;

Visto il  decreto  del  Direttore  generale  n. 192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo;

decreta

1. di prendere atto dell'avvenuta sottoscrizione della convenzione tra ARPAT e SNAM RG spa 
(allegato "1")  al fine di regolare le modalità di svolgimento delle  attività di  verifica delle 
prescrizioni, dei controlli di ottemperanza e dei relativi costi così come elencati nell'allegato 
"A" alla suddetta convenzione e previsti dal decreto del Ministero MATMM n. 174/2015;

2. di individuare quale responsabile del procedimento il Dr. Antongiulio Barbaro responsabile 
del Settore VIA VAS, ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

3. di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  al  fine  di  dare 
operatività alle attività previste.

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  31/07/2018
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  31/07/2018
• Antongiulio Barbaro  ,  il proponente  in data  31/07/2018
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  01/08/2018
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  02/08/2018
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  02/08/2018
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CONVENZIONE PER L'ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI VERIFICA 

DI OTTEMPERANZA DELLE PRESCRIZIONI DI VIA PREVISTE DAL 

DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE N. 174/2015 RELATIVE ALLA 

REALIZZAZIONE DEL METANODOTTO PONTREMOLI – 

CORTEMAGGIORE; TRATTO PONTREMOLI - ALBARETO DN 900 (36”) 

DP 75 BAR  

TRA 

Snam Rete Gas S.p.A. – Società soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento di Snam S.p.A., Società con unico socio, con sede legale in San 

Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara 7, Codice Fiscale e Partita IVA 

10238291008, di seguito denominata “Snam RG ”, qui rappresentata dal geom. 

Giorgio Moncalvo in qualità di procuratore della Società munito dei necessari 

poteri, 

E 

Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana, con sede legale 

in Firenze, via Porpora, 22, 50144, Codice Fiscale e Partita IVA 04686190481, 

rappresentata da Ing. Marcello Mossa Verre, in qualità di Direttore Generale, di 

seguito per brevità denominata ARPAT; 

nel prosieguo indicate anche singolarmente come la “Parte” ed unitariamente 

come le “Parti”. 

PREMESSO CHE 

a) ARPAT, ai sensi della Legge Regionale del 22 giugno 2009, n. 30 

“Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 

Toscana (ARPAT)” concorre alla promozione dello sviluppo sostenibile e 
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contribuisce al mantenimento   e   al miglioramento dell’ambiente   in   

Toscana, mediante lo svolgimento delle funzioni pubbliche di tutela 

dell’ambiente e della salute; 

b) ARPAT è il soggetto istituito dalla Regione Toscana per lo svolgimento 

delle attività tecnico-scientifiche a favore della Regione e degli enti territoriali, 

nell’interesse della collettività, consistenti   in attività   di   controllo   

ambientale, attività di supporto tecnico-scientifico, attività di elaborazione dati, 

di informazione e conoscenza ambientale; 

c) Ai sensi dell’articolo  28 del D.Lgs. 152/2006 ("Norme in materia 

ambientale"), l'autorità competente in materia di valutazione di impatto 

ambientale, ai fini del controllo sull'osservanza delle prescrizioni impartite in 

sede di verifica di assoggettabilità e di valutazione, può avvalersi di ISPRA e 

delle Agenzie per la protezione dell'ambiente;   

d) Con Decreto n. 174 del 07.08.2015 il Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del Turismo ha pronunciato la compatibilità ambientale del 

progetto presentato da Snam RG  per la realizzazione del "metanodotto 

Pontremoli – Cortemaggiore DN 900 (36”) DP 75 bar ed opere connesse", 

subordinatamente al rispetto delle prescrizioni definite all'articolo 1 del 

medesimo atto; 

e) Il progetto presentato da Snam RG  si sviluppa nelle Regioni Toscana ed 

Emilia Romagna, nei territori delle Province di Massa-Carrara, Parma e 

Piacenza e prevede: 

1. la realizzazione di una condotta principale lunga 108,765 km e dodici 

linee secondarie per una lunghezza complessiva di 21,145 km; 
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2. la dismissione di due tratti di linea principale pari a circa 90 km e 12 

tratti di linee secondarie per circa 8,9 km e altresì di alcuni impianti di linea. 

f) Snam RG S.p.A., con lettera prot. REINV/NOCC/MRC/1738 del 

03/12/2014, ha chiesto al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare, nell’ambito della procedura di VIA, il proprio parere circa la 

possibilità di anticipare la costruzione per una parte del tracciato del 

Metanodotto “Pontremoli – Cortemaggiore” DN 900 nel tratto “Pontremoli - 

Albareto” della lunghezza di 12Km circa; 

g) la richiesta per anticipo della costruzione del suddetto tratto si rende 

necessaria in quanto la porzione dell’esistente metanodotto “Pontremoli – 

Cortemaggiore” DN 750 attraversa aree instabili dal punto di vista geologico; 

h) il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con 

nota prot. DVA-2014-0041661 del 18/12/2014, non ha ravvisato motivi ostativi 

alla presentazione anticipata al Ministero dello Sviluppo Economico 

dell’istanza di autorizzazione alla costruzione per il metanodotto “Pontremoli – 

Cortemaggiore; Tratto: Pontremoli – Albareto”.  

i) Snam RG S.p.A., in data 15/03/2016, ha così ottenuto il Decreto 

Ministeriale di autorizzazione alla costruzione ed esercizio con accertamento 

della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 

e dichiarazione di pubblica utilità per il metanodotto denominato “Pontremoli – 

Cortemaggiore; Tratto: Pontremoli – Albareto” da parte del Ministero dello 

Sviluppo Economico - Direzione Generale per la sicurezza 

dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche - Divisione VI, ai sensi 

dell’art. 52-quinquies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.; 

j) in data 16 gennaio 2017, Snam RG ha iniziato i lavori  relativamente al 
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tratto di metanodotto tra Pontremoli e Albareto; 

k) l'articolo 2 del citato Decreto n. 174 del 07.08.2015, richiede un diretto 

coinvolgimento alle ARPA territorialmente competenti ed in particolare ad 

ARPAT per il territorio della Regione Toscana, per la verifica delle prescrizioni 

A.3.a), A.3.b), A.3.d), A.3.c), A.11), A.12), A.14), A.15), A.19), A.20), A.21) 

A.22), A.23), A.25), A.30), A.31) riepilogate nell'Allegato A) alla presente 

convenzione, mediante l'espressione di specifici pareri; 

l) Le attività di verifica delle prescrizioni riepilogate nell'Allegato A) alla 

presente convenzione, non rientrano tra le ordinarie attività istituzionali 

obbligatoriamente demandate ad ARPAT ai sensi della L.R. n. 30/2009,della 

relativa Carta dei servizi e delle attività di cui alla Deliberazione del Consiglio 

Regionale della Toscana n. 9 del 30.01.2013, trattandosi di attività ulteriori da 

erogarsi su richiesta (attività istituzionali non obbligatorie) degli enti 

competenti ; 

m) Relativamente a tali attività, l'articolo 2 del citato Decreto n. 174 del 

07.08.2015 dispone che alla verifica dell'ottemperanza delle prescrizioni, i 

soggetti istituzionali coinvolti provvederanno, con oneri a carico del soggetto 

proponente, laddove le attività richieste agli stessi non rientrino tra gli ordinari 

compiti istituzionali e che a tal fine, la Snam RG  a cui è attribuito il carico di 

tutti gli oneri derivanti dall'ottemperanza alle prescrizioni, dovrà provvedere a 

stipulare una specifica convenzione con le ARPA direttamente coinvolte nelle 

verifiche e nel controllo delle prescrizioni; 

n) Ai sensi dell'articolo 33 del D.Lgs. 152/2006 ("Norme in materia 

ambientale")gli oneri dell'organizzazione delle attività istruttorie, di 

monitoraggio e di controllo relative alle procedure di valutazione di impatto 
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ambientale risultano a carico del proponente ai fini della copertura dei costi 

sopportati dall'autorità competente e che in attesa dell'approvazione delle 

relative tariffe, continuano ad avere applicazione le norme vigenti in materia; 

o) Ai sensi dell’art. 15 della L. n. 132 del 28 giugno 2016 il proponente ha 

l’onere delle spese relative allo “svolgimento dei successivi controlli 

programmati”; 

p) con Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare n. 245 del 25/10/2016 sono state determinate le suddette tariffe la cui 

applicazione è tuttavia prevista per le istruttorie avviate dopo la sua entrata in 

vigore (17/01/2017); 

q) Per la determinazione degli oneri di cui sopra da porre a carico della 

Snam RG , ai sensi delle previsioni del Decreto di compatibilità ambientale n. 

174/15, trattandosi di procedimento avviato prima dell'entrata in vigore del DM 

245/16, è necessario rinviare alle disposizioni del Decreto del Direttore 

generale n. 106 del 22.07.2013 "Approvazione del Regolamento di 

determinazione dei costi delle attività di ARPAT" quali  norme vigenti in 

materia. 

TUTTO CIÒ PREMESSO  SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 PREMESSE 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente convenzione. 

Art. 2 OGGETTO 

1. Con la presente convenzione le parti regolano le modalità di svolgimento 

delle verifiche e dei controlli di ottemperanza delle prescrizioni previste dal 

Decreto di compatibilità ambientale n. 174 del 07.08.2015 emesso dal Ministro 
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dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 

dei beni e delle attività culturali e del turismo relativo al progetto presentato da 

Snam RG  per la realizzazione del "metanodotto Pontremoli – Cortemaggiore 

DN 900 (36”) DP 75 bar ed opere connesse", in cui risulta direttamente 

coinvolta ARPAT. 

2. Le parti concordano inoltre che, in considerazione dell’anticipo alla 

realizzazione del tratto di metanodotto compreso tra i Comuni di Pontremoli e 

di Albareto esplicitato in premessa, la presente convenzione è da intendersi 

riferita esclusivamente alle attività che saranno svolte da ARPAT lungo la tratta 

di competenza in oggetto.  

3. La presente convenzione regola altresì la determinazione degli oneri da porre 

a carico della Snam RG  e le relative modalità di corresponsione, in attuazione 

delle previsioni dell'articolo 2 del citato Decreto di compatibilità ambientale. 

Art. 3 MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLE VERIFICHE DI 

OTTEMPERANZA 

1. Le verifiche ed i controlli di ottemperanza delle prescrizioni di cui al 

precedente articolo 2, saranno effettuate da ARPAT valutando la 

documentazione redatta da Snam RG, in ottemperanza al Decreto di 

compatibilità ambientale e verificandone la corretta attuazione, anche mediante 

lo svolgimento di sopralluoghi e rilievi analitici, secondo le modalità 

concordate tra le parti in occasione dell'incontro del 15 dicembre 2016 tenutosi 

presso la Direzione generale ARPAT di Firenze e riepilogate in ipotesi 

nell'Allegato A) alla presente convenzione.   

Art. 4 ONERI CONNESSI ALLE VERIFICHE DI OTTEMPERANZA 

1. Per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2, viene stimato un onere 
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complessivo di  Euro  13.924,8 (IVA 22% esclusa) ed Euro 16.988,256 (IVA 

22% compresa), calcolato in base alle disposizioni del Decreto del Direttore 

generale n. 106 del 22.07.2013 "Approvazione del Regolamento di 

determinazione dei costi delle attività di ARPAT", come risulta dalla 

valorizzazione delle attività contenute nell'Allegato A) alla presente 

convenzione, fatti salvi gli eventuali motivati aggiornamenti dei criteri di 

svolgimento delle attività e/o parametri da analizzare che concorrono a 

determinarlo.   

2. Snam RG  verserà ad ARPAT gli oneri dovuti per le attività svolte nell'anno 

di riferimento, previa rendicontazione ed emissione di regolari fatture con la 

seguente cadenza: 

a) entro 60 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione, per le 

attività già svolte da ARPAT a partire dall'inizio delle attività di verifica e 

controllo di ottemperanza delle prescrizioni (luglio 2016) e sino al 31.12.2017; 

b) entro il 31.01 di ogni anno, per le attività svolte nell'anno solare 

precedente. 

3. I pagamenti dovranno essere effettuati da Snam RG  entro 30 giorni dalla 

data di emissione delle fatture, tramite bonifico bancario intestato a Agenzia 

regionale per la protezione ambientale della Toscana, codice IBAN IT 20 U 

01030 02818 000 000 332 948, indicando nella causale "Oneri per le verifiche 

di ottemperanza di cui al DM 174/2015". 

Art. 5 DURATA 

1. La presente Convenzione avrà durata pari ad anni tre a far data dalla sua 

sottoscrizione e sarà suscettibile di essere rinnovata con scambio di note formali 

tra le Parti, nel caso in cui, in relazione ai tempi di realizzazione dell'opera, la 
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conclusione delle attività si prolunghi oltre tale termine. 

Art. 6 COMUNICAZIONI 

1. Tutte le notifiche, richieste o altre comunicazioni relative alla Convenzione 

dovranno essere fatte per iscritto e si considereranno validamente effettuate se 

inviate all’altra Parte tramite PEC ai seguenti indirizzi: 

Per ARPAT Indirizzo pec: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

Per Snam Rete Gas S.p.A. Indirizzo pec: ingcos.nocc@pec.snam.it 

Art. 7 MODIFICHE DELLA CONVENZIONE 

1. Tutte le modifiche relative alla Convenzione dovranno essere concordate per 

iscritto tra le Parti. 

Art. 8 PERFEZIONAMENTO, BOLLO E REGISTRAZIONE 

1. La presente convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, 

commi 1 e 2 del C.A.D. - Codice dell'amministrazione digitale - Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e si perfeziona mediante invio a mezzo posta 

elettronica certificata ai seguenti indirizzi: 

ARPAT: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

Snam Rete Gas S.p.A.: ingcos.nocc@pec.snam.it 

2. L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale da Snam RG per un importo 

complessivo di € 64,00 ed è soggetta a registrazione in caso d'uso, con spese a 

carico della parte richiedente, ai sensi dell’art 4 tariffa parte II allegata al D.P.R. 

n 131/1986. 

Snam Rete Gas S.p.A.                                  Agenzia regionale per la protezione 

Ingegneria e Costruzioni                              ambientale della Toscana 

Progetti Infrastrutture Nord Occidentali      Il Direttore Generale 

Il Project Manager                                        Ing. Marcello Mossa Verre* 
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geom. Giorgio Moncavo* 

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 

82/2005.  L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso i 

contraenti in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 

82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 

dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 

disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993”. 

 



Allegato A

Metanodotoo ontremolio–oCortemaggioreoDNo900oMS.01.17.1e/23oDVAo174/201e
Tratoo ontremolio–oAlbareto

N°o RESCRIZIONE/
RACCOMANDAZIONE

AMBITOoDI
A  LICAZIONE

OGGETTOoDELLAo RESCRIZIONEo/RACCOMANDAZIONE
SOGGETTO

COM ETENTE
VERIFICA

FASIoDI
OTTEM ERANZA

DOCUMENTAZIONE
DAoVALUTARE

NOTE

A.3a)
Aspetti

progettuali

Per  quanto  riguarda  i  tratti  delle  condotte  esistenti  per  i  quali  si  prevede  la  non  rimozione:  al  fine  di
individuare opportuni punti di monitoraggio di eventuali rilasci in falda, occorrerà applicare un modello 3D
sulla base delle reali condizioni in situ, ovvero, tenendo conto del reale andamento delle piezometriche, dei
potenziali bersagli sensibili (sfruttamento per attività antropiche degli acquiferi, altri potenziali impatti sulla
fauna/flora/colture), de]l’effetto delle interazioni chimico-fisiche con i terreni, dell’effettiva permeabilità dei
terreni.  Il  monitoraggio dovrà essere  svolto in  fase ante  operam e post  operam,  al  fine di  individuare i
potenziali rilasci di composti inquinanti dalle condotte. I punti di monitoraggio e gli analiti da monitorare
dovranno  essere  concordati  con  le  ARPA  competenti  nell’ambito  della  approvazione  del  piano  di
Monitoraggio Ambientale;

MATTM
Ante opera/Post

opera
PMA

A.3b)
Aspetti

progettuali

Per quanto riguarda i tratti delle condotte esistenti per i quali si prevede la non rimozione: In ogni caso,
prima di procedere alla rimozione del metanodotto, dovranno essere forniti i risultati dei controlli periodici
dello stato di integrità della condotta, eseguiti a mezzo di idonei dispositivi (pig) nei tratti non rimossi e
inertizzati  delle  condotte  in  dismissione,  in  particolare  se  ricadono  in  terreni  saturi  sede  di  falda idrica
freatica al ne di individuare eventuali ulteriori punti di monitoraggio post operam;

MATTM
Ante opera/Corso

d'opera
PMA

A.3c)
Aspetti

progettuali

Il Proponente dovrà altresì predisporre un “Piano di azione con ARPA Emilia Romagna e Toscana al fine di
individuate:  le  concentrazioni  soglia  di  rischio  (CSR)  di  cui  all’Art.  240  del  TUA,  nonché  le  misure
operative da adottarsi nel caso in cui il monitoraggio rilevasse concentrazioni tali da evidenziare potenziali
pericoli  di superamento delle concentrazioni  soglia di contaminazione (CSC) di cui D.lgs.  152/2006 dei
componenti in soluzione, al fine di scongiurare il superamento delle CSC e individuate operativamente le
azioni da compiere in caso di superamento di tali limiti;

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
PMA

A.3d)
Aspetti

progettuali

ove il monitoraggio evidenziasse superamenti delle CSC il Proponente, avvisati gli Enti sopracitati, dovrà
procedere con la messa in sicurezza di emergenza e bonifica, ovvero rimozione delle condotte, e ripristino
ambientale secondo le procedure previste dalla legge;

MATTM
Ante opera/Corso

d'opera
PMA

A.10)
Aspetti

progettuali

Per  consentire  il  controllo  circa  il  rispetto  delle  prescrizioni  impartite,  la  data  di  inizio  lavori  ed  il
cronoprogramma delle singole fasi di ciascun cantiere per la costruzione delle nuove condotte e dei relativi
impianti e per la dismissione di quelli esistenti dovranno essere tempestivamente comunicati (almeno 30 gg.
prima) alle soprintendenze, alle Regioni, alle ARPA, alle Provincie, ai Comini, all’Autorità di Bacino ed ai
Consorzi di Boni ca competenti;

Tutti gli Enti
citati nella

prescrizione

Prima dell'inizio dei
lavori

P.A.C.

A.11a)
Aspetti

progettuali

In  merito  alla  gestione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  prodotte  dalla  realizzazione  dell’opera
(costruzione/dismissione), in conformità a quanto stabilito dall’art. 186 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii: a)
il  proponente  dovrà  effettuare  il  campionamento  dei  terreni  nell’area  interessata  dai  lavori  per  la
caratterizzazione chimica e chimico-fisica di essi, al ne di accertare la piena compatibilità ambientale delle
terre  e  rocce  rispetto  al  loro  riutilizzo;  il  piano  di  campionamento,  che  dovrà  essere  preventivamente
approvato da ARPA Emilia Romagna e ARPA Toscana, dovrà considerate, per la definizione dei parametri da
rilevare, la potenziale presenza di sostanze inquinanti connesse con le attività antropiche e con le fonti di
pressione ambientale riscontrate sull’area interessata dai lavori; i campionamenti dovranno essere eseguiti
tenendo conto degli allegati 2 e 4 del DM 161/2012 con particolare riferimento, per quel che riguarda le
indagini previste dall’allegato 2, alla definizione della densità dei campionamenti sulla base di un modello
concettuale delle aree o su considerazioni di tipo statistico. I risultati delle analisi sui campioni dovranno
essere confrontati  con le  Concentrazioni  soglia  di  Contaminazione di  cui  alle  colonne A e B Tabella  1
Allegato 5, al titolo V parte IV del D.Lge. ‘152/2006 e e.m.i.; '

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
P.C.



Metanodotoo ontremolio–oCortemaggioreoDNo900oMS.01.17.1e/23oDVAo174/201e
Tratoo ontremolio–oAlbareto

N°o RESCRIZIONE/
RACCOMANDAZIONE

AMBITOoDI
A  LICAZIONE

OGGETTOoDELLAo RESCRIZIONEo/RACCOMANDAZIONE
SOGGETTO

COM ETENTE
VERIFICA

FASIoDI
OTTEM ERANZA

DOCUMENTAZIONE
DAoVALUTARE

NOTE

A.11b)
Aspetti

progettuali

In  merito  alla  gestione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  prodotte  dalla  realizzazione  dell’opera
(costruzione/dismissione), in conformità a quanto stabilito dall’art. 186 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii: il
proponente accertata l’idoneità del materiale scavato al riutilizzo, dovrà redigere un apposito progetto ove
vengano  definiti:  
-  le  aree  di  scavo;  
- la quantità del materiale che sarà riutilizzato e i tempi di riutilizzo, la collocazione e durata degli stoccaggi
temporanei  dello  stesso  e  la  sua  collocazione  definitiva;  
- la quantità del materiale scavato eccedente e le modalità di rimozione, raccolta e smaltimento dello stesso e
degli  eventuali  corpi  estranei  provenienti  dall’escavazione,  secondo  le  disposizioni  in  materia  di  rifiuti.
Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere sottoposto all’approvazione del Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare l’apposito progetto di cui al comma 2, art. 186 del D.Lgs 152/2006;

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
P.G.T.R.

A.12)
Aspetti

progettuali

Prima dell'inizio dei lavori dovrà essere definita la provenienza e le modalità di gestione del materiale inerte
che sarà utilizzato per la compensazione del volume delle condotte rimosse e dovrà essere data informazione
alle ARPA di Emilia Romagna e Toscana;

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
P.G.T.R.

A.14)
Aspetti

progettuali

Dovranno essere definite in dettaglio le modalità operative di pulizia, controllo e collaudo delle condotte in
progetto,  ed  in  particolare:  
- le modalità e i luoghi di prelievo e di smaltimento dell’acqua che sarà utilizzata per la pressurizzazione
(spiazzamento)  e  pulizia  delle  condotte  durante  la  fase  di  collaudo;  
- dovrà essere definita la modalità per la caratterizzazione chimica e lo smaltimento dei rifiuti raccolti a
seguito delle operazioni di controllo e pulizia interna delle condotte;

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
P.P.C.C.

A.15)
Aspetti

progettuali

Prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere presentate ad ARPA Emilia Romagna e Toscana, le schede di
sicurezza  dei  materiali  utilizzati  per  la  preparazione  dei  fanghi  di  perforazione,  l'inertizzazione  delle
tubazioni non rimosse e il collaudo idraulico delle condotte in progetto;

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
P.G.T.R. e P.P.C.C.

A.19)
Acque

superficiali

Considerato che i tracciati delle condotte in progetto e in dismissione, nei tratti in attraversamento dei diversi
corsi  d’acqua,  possono  interferire  con  i  punti  di  campionamento  delle  acque  superficiali  delle  reti  di
monitoraggio regionali, per evitare che le valutazioni sulla qualità delle acque possano essere inficiate dalle
operazioni di cantiere, la ditta esecutrice dovrà informare le relative ARPA delle date di inizio e fine dei
lavori degli attraversamenti sopraccitati, onde eventualmente interrompere per quel periodo i campionamenti
previsti;

MATTM Fase di cantiere P.A.C.

A.20) Terre di scavo

Prima di iniziare le operazioni di rinfranco e rinterro con il riutilizzo del medesimo materiale proveniente
dall'escavazione questo dovrà essere ispezionato rimuovendo eventuali corpi estranei presenti quali, spezzoni
di linea, sfridi di rivestimenti anticorrosivi, ecc; i materiali eccedenti di rifiuto, inclusi i corpi estranei di cui
sopra, dovranno essere rimossi, raccolti e smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

MATTM Fase di cantiere P.G.T.R.

A.21) Acque e suolo
In tutte le fasi di realizzazione ed esercizio dell’opera dovranno essere utilizzati materiali non inquinanti e si
dovrà  fare  ricorso  a  tecniche  che  garantiscano  che  le  eventuali  scorie  prodotte  non  permangano
nell’ambiente e che impediscano comunque ogni possibile inquinamento del suolo e delle falde acquifere;

MATTM
Corso

d'opera/Esercizio
P.A.C.

A.22a) Rifiuti e reflui

In riferimento al  collaudo  idraulico e  la  pulizia  delle  condotte:  le  operazioni di  prelievo  e  smaltimento
dell’acqua  utilizzata  e  dei  rifiuti  raccolti  a  esguito  delle  operazioni  di  controllo  e  pulizia  interna  delle
condotte dovranno essere svolte sotto il controllo dell’ARPA Emilia Romagna e Toscana e delle autorità
pubbliche territorialmente competenti in materia di rifiuti;

MATTM
Fase precedente la
messa in esercizio

P.P.C.C.

A.22b) Rifiuti e reflui

In riferimento al collaudo idraulico e la pulizia delle condotte: al momento del primo collaudo, si dovranno
effettuare le analisi chimiche delle acque utilizzate in entrata e in ‘ uscita con determinazione della presenza
di oli minerali, COD, materiali in sospensione e sedimentabili, tensioattivi e valutazione del pH; il risultato
delle analisi dovrà essere sottoposto alle relative ARPA;

MATTM
Fase precedente la
messa in esercizio

P.P.C.C.
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A.22c) Rifiuti e reflui

In riferimento al collaudo idraulico e la pulizia delle condotte: dovrà essere presentata alle ARPA di Emilia
Romagna e Toscana una caratterizzazione chimica media degli elementi in traccia (inclusi i metalli pesanti)
delle  quantità  dei  reflui  provenienti  dalla  pulizia  della  condotta  assieme  alle  procedure  di  raccolta  e
smaltimento degli stessi;

MATTM
Fase precedente la
messa in esercizio

P.P.C.C.

A.22d) Rifiuti e reflui

In riferimento al collaudo idraulico e la pulizia delle condotte: lo scarico delle acque di collaudo che si
configura come scarico di acque reflue industriali, dovrà avvenire secondo le modalità previste dal D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. e dovranno essere richieste le relative autorizzazioni alle amministrazioni provinciali
territorialmente competenti.

MATTM
Fase precedente la
messa in esercizio

P.P.C.C.

A.23)
Aspetti

progettuali

Il progetto esecutivo dell’opera dovrà essere corredato dal Piano di Monitoraggio Ambientale aggiornato ed
integrato  in  considerazione  anche  delle  valutazioni  e  prescrizioni  del  presente  parere;
Il  PMA dovrà  essere  concordato  e  approvato  dalle  ARPA di  Emilia  Romagna  e  Toscana,  con  cui  si
concorderanno  anche  le  modalità  e  la  frequenza  di  restituzione  dei  dati,  in  modo  da  consentire  alle
medesime, qualora necessario, di indicare, in tempo utile, ulteriori misure di mitigazione da adottare. La
società proponente dovrà inviare al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare il PMA
approvato dalle ARPA; per tutto il periodo di monitoraggio il Proponente dovrà inviare annualmente una
relazione tecnica sugli  esiti dei  rilievi,  compresa anche la descrizione delle  eventuali ulteriori  misure di
mitigazione adottate;

MATTM
Fase di progettazione

esecutiva
PMA

A.23)
Acque

superficiali

in particolare, il PMA dovrà tra l’altro includere:- in relazione all’impatto sull’ambiente fluviale conseguente
all’attraversamento  dei  corsi  d’acqua,  in  accordo  con  le  relative  ARPA,  un  programma  per  la
caratterizzazione  dell’indice  di  qualità  morfologica  dei  corsi  d’acqua  e  per  l’analisi  chimico  fisica  e
biologica (IBE) delle acque in fase ante operam, in corso d’opera e post operam, a monte e a valle del tratto
interessato dal lavoro, fornendo in dettaglio una adeguata documentazione al fine di verificare le condizioni
precedenti ai lavori;

MATTM
Fase di progettazione

esecutiva
PMA

A.23)
Acque

sotterranee

in particolare, il PMA dovrà tra l’altro includere:- il monitoraggio dei livelli e della qualità della falda, al fine
di verificare la sussistenza di interferenze sulla falda acquifera, generate dagli scavi e dalle perforazioni, e di
definire eventuali ulteriori misure di tutela della falda; i siti di campionamento s i parametri da rilevare
dovranno essere concordati con le competenti ARPA e i campionamenti dovranno essere eseguiti prima e
durante i lavori e dovranno continuare per almeno un anno dal completamento dei lavori;

MATTM
Fase di progettazione

esecutiva
PMA

non applicabile al
tratto in questione

A.23) Rumore

in  particolare,  il  PMA dovrà tra  l’altro  includere:-  la  verifica  del  reale  decadimento della  rumorosità  in
relazione alle fasi di cantiere che potrebbero generare criticità acustiche sui recettori limitrofi (apertura area
di passaggio, scavo, posa/rimozione condotta, rinterro), estendendo il risultato delle misure agli altri recettori
lungo la linea, al fine di adottare eventuali misure mitigative;

MATTM
Fase di progettazione

esecutiva
PMA

non applicabile al
tratto in questione

A.25)
Aspetti

progettuali

Prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere predisposto il piano relativo ai rifiuti che preveda la tipologia e i
quantitativi dei materiali considerati rifiuti e la previsione dei tempi e dei luoghi per il loro stoccaggio e
successivo smaltimento. 

MATTM
Prima dell'inizio dei

lavori
P.G.T.R.

A.31) Rumore
Al fine di limitare gli impatti acustici, in corrispondenza di recettori sensibili e di cantieri per il microtunnel
dovranno essere utilizzate barriere antirumore mobili. MATTM Fase di cantiere P.A.C.



Metanodotoo ontremolio–oCortemaggioreoDNo900oMS.01.17.1e/23oDVAo174/201e
Tratoo ontremolio–oAlbareto

N°o RESCRIZIONE/
RACCOMANDAZIONE

AMBITOoDI
A  LICAZIONE

OGGETTOoDELLAo RESCRIZIONEo/RACCOMANDAZIONE
SOGGETTO

COM ETENTE
VERIFICA

FASIoDI
OTTEM ERANZA

DOCUMENTAZIONE
DAoVALUTARE

NOTE

C.26)
Monitoraggio
ambientale

Relativamente al Programma di Monitoraggio in corso d'opera e post operam previsto dal proponente su
nove corsi d'acqua, si suggerisce di effettuate il monitoraggio su tutti i torrenti (ad eccezione del T. Carrara) e
sui fossi indicati, come di seguito elencato: T. Teglia, Rio del Pino, T. Gordana, Fosso della Michela, Fosso
di Ardoglia, T. Betigna, T. Verde, Fosso Bruttomoro, T. Verdesina, T. Arzola, Canale della Gazzola. Non si
ritiene necessario effettuate il monitoraggio in corso d’opera, quanto piuttosto a lavori terminati. Per quanto
concerne l’IFF, si ritiene più opportuna l'applicazione dell'indice IQM, metodo maggiormente indicato per
stimare gli impatti di quest'opera e, tra l'altro, ufficializzato dal D.M. 260/2010. A 1. Per quanto concerne
l’IBE, si fa presente che il D. Lgs. 152/2006 non prevede più l’utilizzo di tale indice per la classificazione
dello stato di  qualità  ambientale.  Il  nuovo sistema prevede l’utilizzo del  metodo denominato MacrOper
basato sul calcolo dell’Indice Multimetrico di intercalibrazione (STAR__ICMi)-.  Il  progetto deve quindi
essere allineato alla normativa nazionale per l’utilizzo dei parametri‘ biologici del monitoraggio in ante e
post operam, tenendo conto di quanto evidenziato in precedenza. ll proponente deve inoltre prevedere le
azioni di mitigazione che dovranno essere messe in atto (tempi e modi) nel caso vengano registrati dati
anomali nel monitoraggio;

MATTM
Fase di progettazione

esecutiva
PMA

C.39) Rumore

Deve essere  previsto un piano di  monitoraggio del  rumore ambientale,  per  tutte  le  fasi  di  avanzamento
dell’opera, per la veri ca del rispetto dei limiti, le cui modalità (in particolare la scelta delle postazioni di
controllo)  devono  essere  concordate  preventivamente  con  il  Settore  VIA,  con  il  supporto  tecnico
dell'ARPAT;

MATTM
Fase di progettazione

esecutiva
PMA

non applicabile al
tratto in questione



SINTESI DELLE ATTIVITA' DI ARPAT RELATIVE ALLA VERIFICA DI OTTEMPERANZA DELLE PRESCRIZIONI

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO ATTIVITA' ARPAT
N° INTERVENTI

PREVISTI
COSTI STIMATI

(EURO)

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE PMA

ISTRUTTORIE ANNUALI 3 1308
SOPRALLUOGHI ACQUE SUPERFICIALI 3 1308

MISURE BIOLOGICHE E MORFOLOGICHE ACQUE
SUPERFICIALI

0 0

ANALISI CHIMICHE ACQUE SUPERFICIALI 1 500
ANALISI CHIMICHE ACQUE SEDIMENTO 1 500
SOPRALLUOGHI ACQUE SOTTERRANE 0 0

ANALISI CHIMICHE ACQUE SOTTERRANEE 0 0
SOPRALLUOGHI RUMORE 0 0

PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE PAC
ISTRUTTORIA 1 436

SOPRALLUOGHI CANTIERE PER VERIFICHE
PRESCRIZIONI VIA 4 1744

PIANO DI GESTIONE DELLE TERRE E DEI
RIFIUTI PGTR

ISTRUTTORIE 2 872
SOPRALLUOGO 1 436

ANALISI CHIMICHE 9 4500

TOTALE EURO 11604,0

SPESE GENERALI (20%) EURO 2320,8

TOTALE EURO 13924,8

IVA (22%) EURO 3063,46

TOTALE EURO 16988,26


